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PATTI DI ASSOCIAZIONE 
Am\tiitìL 

Paiìnva all'Uccio «lei Giornale . . L. 16 
it a domidlio - . . . rt 20 

Per Ivitta Ilalia franco ih posta , . n 22 
Por l'Estero lo spese dì posta in più. 

jjagumtiiUi posticipali si contcgĵ uuio por trimestre. 
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si pulihlica la sera 
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Numero soparaio (leniosimi il 

Un numero urreirato cealcsjmi 10 

VVxìi'UO DELLE INSKBZIONI 
{pagami^'rUo anticipato) 

Inserzioni eli avvisi tanto nfilciali elio private in ipiurta pngun a centesimi 25 
la linea o spa/io di lin^a in carattere testino. 

Articoli eoniunieati cenlcsiini 70 la linea. 
Non sì ticn conto ninno degli articoli anonimi e sì respingono lo lettere non 

aiTmncato. 
I manoscritti anello non pubblicati, non si restituiscono. 
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DISPACCI BELLA NOTTE 
(Ayenzia Stafani} 
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BARCt̂ LLONA, 27. - S.̂ balls aliaccò 
colla sua colonna de Fornes, città im
portante preŝ ô Gerona. 

L'orlìgliirria vi fece una hrcccìa, ma 
i difensori costrussero le biirricale; i 
carlisli non putendo superarle ritiraronsì. 

Campos pani da Valenza senz.v atten
dere Lquitìrdo. Nuircaì (juulclie timore 
circa una purte delle truppe di Gimipos. 

BUÌMINGÌÌALV, 28. - Ieri il meeting 
dei cattolici presieduti da monsignor 
Capei approvò un indirizzo dulia pù 
cordiale simpatia verso rarcive;scovo di 
Colonia pelle sue solTorenze cagioniito 
dalle leggi ingiusie e tiranniche adot 
tate contro il cloro dì Gornianìa. 

DEKLL\0, 29. — La Canìora lioi do-
putati malgrado le obbiezioni dei ilepu-
tati caitoiici approvò il progetto accor
dante un emolumento di IG,000 talleri 
al vescovo dei vecchi cattolici. 
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L'OPINIONE contiene una let
tera importantissima del gene
rale La Marmerà, sulla quale r i 
chiamiamo tutta ratten:iione dei 
lettori ; 

«T)a S^. E. il goiieralo La, Blarmora 
licoviaiìio la seguente, elio ci alì'rot-
tiamd di,pubblicare: 

Preg'iatissiiuo SÌGITOV Direttore 
del gioruaio. L'Opinione. 

Informato delle gravi accuso elio 
mi hìvono rivolto nella Cainora dei 
deputati a P^erlino il 16 do! corrente 
mose_di gennaio, o di quelle altro 
elio si;,,8pa,GCÌn.rono in seguito in molti 
giornali todoselii, io La prego.-..dijen 
volerò pubblicar nel di Lei riypotta- '̂ 
Inlissiiiìo gionjalo questa ]HÌa diclii(W-
l'adone. • 

Il principe di Bismarck, direndeit-
dosi dal rimprovero di aver un nin-
Tiieuto .pensato alla cessione di m 
le|nbo:.:'qtutlniH|ne del territorio tede-^ 
SCO messogli nella seduta deL-.̂ lG' 
gennaio, afìerniava elio quella accusa 
non era cbo l'eco di ima infaino ca-
lunniìiVavchìtottata airestòro al solo'" 
scopo di.denigrare la sua riputai^ìoiie. 
So la cosa si l'osso l'ormata qui, la 
mia risposta sarebbe stata molto fa
cile. Siccomo io non avevo affermata 
assolila in onte nulla, T aòcusa di ca
lunnia non poteva esSore diretta con
tro di mo. 

Ma quanto al generale Govono, au
tore del, documento elio aveva ser
vito di tèsto agli dttaccbi dot signor 
Maìlinìa'odt, ciii ha cnnnsciuto rinel 
gen(ii-ale immaturaiuentoa'iH^ito all'In 
talia ed egualmente •'riputato,,, per il. 
fiuo valore, por capacità e liinegrità,. 
sa ch'egli pntò ingannarsi attribuendo' 
ad alcune espressioni del ministrò 
prussiano un senso che non avevano;' 
mq. era certo incapace di alterare 
scienteiuouto^ la verità, nò di .inven
tare 0 spacciare calunnio a carico di 
chicchessia. 

Ma il Alonitore Frussiano porta 
ora la questiono sopra un tutt' altro, 
terreno. Si tratta della Nota del conto' 
Uscdom in data del 12 giugno ISCG. 
Se vero fòĵ Soi'o lo accns5''clio ivi si 
muovono, questo documento sarebbe'. 

come altri contenuti nel mio libro 
Un po' pie di luce sugli ccenti 
politici e militari clelV anno 1806, 
falsilicato da capo a fonila- K la 
prova del falso si desuniorebbo dal-
ravor io iuutiìato ([ìiolla Nota in luudo 
da carigìJtruo intoranionto il senso. 

Risoluto di opporrò alla ìhaodit.x 
prnvoca/<ione del ji;ran cancelliere e 
della stampa uUictosa tedesca la calT, 
nia che trovo nella .sicurezza dolla' 
mia coscienza, io mi limiterò a pro
durre qui intogralniento la,-;T.dettera 
particolare che mi scrivo va il mini
stro d'Usodoiu, sottolinoando quella 
parto dio io avevo omessa net mio 
libro, _per un riguardo alla persona 
che vi ò nominata. 

Ecco intiera la Ietterà: 
Florence, 12 jnm iSufi. 

Par un téégramme arrise celle nuit, 
le conilo Bismark me fait savoir qu'il 
s'atlend au commt'ncenient des hosiili-
tés dan peu de jour3. 

Piir Ttipport a 1' alliiire hongioise ̂ 6' 
comls Czakij que vous m'avez advessè, 
daìis ltì,_ tenrps, et qm llgvms « 7nm 
imv recoìnmaiidé au covUe Bisvìnrk, 
s'est renda derniérement à Ueriin ou il. 
a Iroutò un tròs bon accaeil. 

Le comte Bismuik m'.ordonne, en ce 
moment nr̂ cnie de comuni(iaer i\-V; E. 
que le gouvernement est prct a fournir 
un0:,nioitic des fonds neceSs.óires à l'af
faire hòngroise et slave, si le gouvor-
nernent italienveut se charger de l'autrer 

On purait besoin: 
1° D'un million de francs pour le 

prime abord et les préparatif^; 
2** De deux millions pour le iìfiomenl 

d' une enii'ó:! eii' campagne elTcctive de 
la pari dés popubitions en qnestion. 

Ce pérait dono pour cliaqae gouver
nement respéciif un mìllion et demi. 

Le com(e Bijmrrk dans le cas qne la 
propositon fui ac^eptée de Is. pari du 
goitvernemenL ilalien, pour venir en aide 

^ ' ̂  - ' 

à una entrèpnstì.d'un inteiòt commun 
aux deux pays, ne saìt pourtant com-
ment faire parvenir avec la re'c'riló né
cessaire ees sommes à lonr dcslination. 
Il serail fori obligo à V. E. si elle vou-
tóit fiure faire 1' avance de la ,moitió 
prussicnne por le tréiior ilalien, et je 
?uis autorise diins ce cas de donner 
promesse ol'ficiebe da remboursement 
par mon gonvein'.'menL 

Gommo il y a dans le quadriUtòre 
tnnt de rcgiments oro;itPs, je cvoìs qu'i) 
imporiorait beaucoup si on pouvait l'aire 
éclater le plus {(\i possibie un niouve 
mmt de 1'auire còld de l'Adrittiique. 

USEnoM. 

E se avessi' mvorito riusurrezioiie 
in Uìighori;i' mi sì sareblìo assai pro-
babilmon/e risparmiata la Kota d'II-
sodom del 17 gin£?izo rivolta: a im-
ponui un piano di campagna dottato 
eia eiìiigratì uiigarcsi, u Inndalo sulla 
insnrre/Aouo, cholio seiiipro avversata, 
come è noto a tutti. 

Siccoiiie poi se devo credere al co-
ninnimio del Monitore Prussiano'^i 
sarebbe arrivati sino a chiedere al no
stro governo, so i documouti da me 
pubblicati si trovino ueirarchivlo dol, 
ministero, o a chiedere che in quosto 
caso si proceda al confronto ira il 
testo originale e la mìa supposta con-
trad'a/.ione, io debbo dichiarare: 

1° Che i docunieiiti in qiiestione 
non,o8sondo carte di Stato, ma let-.. 
toro aventi un carattere privato e con
fidenziale, non possono trovarsi al mi
nistero degli esteri; 

2'̂ _Cho, volendo^ tuttavia, roudore 
possibile il confronto a cui sembra 
appollarsi il Monitore Prussiano, io 
deposito pressoJl notaio dott. Pietro 
LratoGchi..,con istmlio iiì^.Upjna, Viâ  
JlurattOj S. 20, dove sŝ rauno oston-
'sibìli a chi no faccia ricliiosta, gli ori
ginali dei duo documenti in questione, 
cioò: 

1° La lotterà privata dol conte di 
Usedom in data 12 giugno' 1800; 

2** Il rapporto particolare del ge
neralo Govone del 3 giugno 1866. 

Faccio questo deposito por rispon
dere ad una pubblica accusa quanto 
grave altrettanto inaspettata,, non pei'l' 
elio mi occorra giustilicarmi "innan/A 
al mio paese, dove tutti, amici ed av
versari'apolitici, rosero sempre piena 
giustizia alla mia lealtà, come la ron
deranno, sì)ero, tutti gli stranieri che 
conoscpo,.'la, juja vita politica. 

Gradisca, sig. Direttore, i sensi della 
molta mia stima e'considoraziono. 

ALFONSO LA MAinioiiA. 
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Al prof. Cavallini Ach'lle, presidente 
del Collegio degl'Iogegnori od Archit-
leti, fu, dieiro proposta del ministro 
dei lavori pubblici, conferita la croce 
d'uflìciale pure della Corona d'Italia. 

{Pei'sevaì'anza) 
BOLOGNA, 22. ™ Leggesi noll'Àu-

Cora '. 
Una leggiera scossa di terremoto on-

dui torio ila Sud a Nord, non avvertita 
da alcuno in città e che non ha recato 
diinno di sorla, veniva segnalala alia 
sera di domenica 25 corrente alle 9 del 

à 

matiino successivo, in ora non bene 
precisata. 

FIUEN'ZE, 29. - S. A. R. la Princi; 
pessa Margherita ha cortesemente accet
tato il patrocinio del banco di benefi
cenza per lo cucine economiche a van
taggio degl'indigenti. 

FEliRAUA. ^0. - Leggesi nella Gaz
zetta Ferrarese: 

Nel numero di ieri sotto la data di 
[ionia abbiamo annnirziato coinè il Mi 
nislro Spaventa ha destituiti un Ispet
tore di prima classe componente il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici 
ed no Capo Sezione del Gemo Civile 
per aver essi fa,Ui tenere i quesiti sciolti 
a tre g ovani concorrenti al posto di 
commisaaii sulle strade ferrate. 

Oó'gi che da qualcuno non si fa alcun 
mistero dei nomi dei destituiti, annun
ziamo alla nostra voltohe il primo df 
essi- è il comm. Goreui che i Ferraresi 
conoscono troppo per Je gravi accuse 
di cui fu oggetto nella infausta rotta 
del Po a Guirdr, Ferrarese, l'altro é il 
cav. Cantoni. 
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ATTI UFFICIALI 

Lii Gr.tzzeita Ulfidale del 28 gennaio 
con'iene: 

R. decreto 2 gennaio 1874, che an 
torizza !a Società cooperativa di consumo, 
sedente in Monte Rotonda, e ne approva 
lo statuto. 

R. decreto 23 gennaio 1874, che espro
pria per causa di utilità pubblica e per 
servizio del governo la rimaneiUe parte 
del convento di S. Romualdo 

Nolitìcai'.ione della prefettura dì Uomj 
in data !<'8 gennaio 1874, nella quale si 
dice che a norma della legge 2o giugno 
18G5 sull'espropriazione per causa di 
pubblica utilità la rendita cbo si offre 
in corrìspciiivo della,,,rimanente parte 
del convento espropriato dì S. Romualdo 
è di L. 1825. 

Dispfì̂ î t̂oni nel personale dei mini-
siero di pubblica istruzióne e nel per
sonale giudiziario. 
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'ì-^ 'iOTmiE ITALIANiì 'ì 

Or so io fossi stato il pròitibtoro 
dell'insurre/AoiiG' ungherese, il conto 
Bismark non si sarebbe di me lagnato 
al conio Barrai corno risulta dal brano 
dol seguente tolegramnia del 15 giu
gno (a pag.'331 del mio libi'ò): 

D'un aulre coté je ne vnus cachimi 
pas que j'aurais voula voir accopter pur 
Io géccral La Murmora la conibinidsoo 
qu'au inr.ytin de quelques millions f*ur-
nis cu commun, nous aurait procurò 
une puiss;mlo ìnsurrection en llongrio. 

Al che io rispondevo '̂̂ '̂ nl giorno 
stesso : 

^̂ •..Quanl aux llongrois il parait qu'on 
ìgnòre à Bei-lin, que la llongrie est pros 
que degarnie de troupes, et que par con-
•gcqueni, elio pourrnit bicn se soulever 
si elle y etait disposóe. 

ROMA, 28. — La Giunta pnrlamcntarei 
incaricata di riierire sulln Icî ge del re 
clutamenlo militare, ha chiesto ulteriori, 
schiarimenti, al ministro della guerra, e 
quando li avrà avuti procederà alla no 
mina' del suo relatore. {Fauftilln) 

— Nei circoli clericali si assicura che 
il cardinale Antonelii rion ;;bbia spedita 
una noln> .collettiva alla potenze per 
smentire l'esistenza delia bolla pubbli
cata dalla Gazzella di Co(oiiii. 11 car
dinale Antonelii avrebbe semplicemente 
smentita la bolla, in risposta alla do
manda ricevuta in proposito da due 
potenze. {ìì^cm) 

NAPOLI, 2G. - Leggesi ndi'' Vinta 
Nazionale di Napoli: 

VAIJ'oìidatore e il Conle Verde, sono, 
da qualche giorno, ancorati a BLda, dove, 
si dice, si raccoglierà tuila la squadra, 
che sta tornando dalla Spagna. 

Sì (ìicG anche che il mini.stro della 
IMarina l'on. Suinldìon, coĵ lieià questa 
occasione per visitare la squadra, e 
manlenerc nel tempo slesso la promessa 
l'ulta ai suoi elettori. 

MILANO, 29. — L'illifstre Andrea 
MallVd fu nominato dal Re grande ufR 
ci.'ile dell'ordine della Corona d'Italia. 
diidro proposta del miriislero dell'Istru 
zione Pubblica. 

FRANCL\, 28. - VOrdre annunzia 
che il signor Roidier è parlilo per l'In
ghilterra. 

Credcsi che il suo viaggio abbia per 
iscopo di trovare un rimedio alla prO' 
fimda scissura nrìnifeslalnsi nel campo 
dtìi poriigi.mi bonìpariisti. 

Sì dìctì che all'uopo sarà icnino un 
consiglio di famiglia a Cumdenhouso 
prc îedulo dali'ex- imperatrice. 

INGUILTÈRRA, 20. — Il sig. Gladstone 
è slato in questi giorni leggormenie 
amm;il;Uo di una flussione polmonare 
con abbassamento di voce. 

— II TifiiL's pubblica un dispaccio te 
legrafico di 4 colonne e un terzo, con 
la descrizione del matrimonio celebraio 
a Pietroburgo il 23 fra il Duca di Edim
burgo e la Granduchessa Maria. 

SPAGNA, 21. - La Ibcrla, diario li
berale di Domingo, ora arrivalo, reca: 

'Pò'rlasi con gran mistero di certe re . 
ìazioni segrete che sembrano esi.-ftcre fra' 
il moderantismo ed i carlisli. 

Assicurasi che ambo gli elementi hanno/ 
ptrélia una cordiale intelligenze, e che: 
in breve, mediante allo pubblico, e, so* 
lenne, si proclamerà la alleduza che si 
stri[ige ogni giorno più fra di loro. 

Sarà verità? 
— Lo stesso giornale dice: 
Seco!ido:ì[. nostro stimabile confra 

•tello a Gubierno, una Commissione di 
ncq-federalisii del Vro'jreHso semi radi
cali, semi-salmeroniani, andrà a con 
ferire con Zorilla per indurlo a venire 
a Ma(b'id. 

QuMii insensati, continua La Ihcriii, 
vi sono in questo paese I 

CRONACA VENETA 

•VcBn?3!a.i, 2'i. — Oggi ebbe lungo 
il dibiulimenlo correzionale presso la 
Corte d'appello di Venezia in confronto 
dell'avv. Federico Pordenon di Udine, 
imputato di essersi indebitamente ap
propriala una sonuna vistosa del com
pendio de! legato lasciato dal sfg. Da* 
n:ele Cerna^ai al conte. Camillo Renso 
di Cavour allo scopo di diffondere Pi* 
strtiziune nel Regno d'Italia. 

Dopo la brillante difesa dell'avvocato 
Marco cav. Diem', la Corte .gmanò scn-
(onzt con cui diyjhiarava non farsi luog'> 
a procedimento in confronto dell'avvo-
calo Pordenon. 
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liaiuc. ss». — Leggesi nel Giornale 
di Udine: 

tLa scor.-a notte lungo la Roggia che 
passa per la frazione di Planis fu rin
venuto ed estrallo dall'acqua il cadavere 
dell'avv. Giov. Battista cav. Plateo. 

Non sì conoscono le vere cause che 
lo determinarono al suicidio » 

— «Nel pomeriggio di ieri era di pas
saggio per questa stazione j'erroviaria, 
proveniente da Venezia e dirotto a Trio • 
sta, l'ambascialore Turco. » 

Eiova^-o, a». — Il cav. Ottavio Spa-
don ingegnere capo del Genio, civile di 
Hovìgo,'venne dal Ministero dei lavori 
pubblici incaricato doUe,funzioni di Sotto 
Cummissario tecnico per la sorveglianza 
dei lavori di costruzione della ferrovia 
Legnngo Rovigo-Adria. 

vsc«Hixa, s«. — Oggi fu completato 
il deposito di italiane tire 280,000, per 
la cauzione concernente la linea ferro
viaria Viccnzu-Tiuone-Schio. 

Vi ù i t-
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E NOTIZIE VAPJE 

alma numiBisft. — Domani recasi a 
Venezia, per assumere il suo nuovo uf-
lizio di oculista primario, Q\ quale fu 
'nominato, presso quell'ospitale maggiore 
civile, il nostro egregio amico doli. Fe-
noglio. Noi lo accompagniamo coi nostri 
voti e il dispiacere ch'egli parta cì è 
confortato dalla certezza che a Venezia 
saprà meritarsi colle""''tu'ntè'sne doti qnel-
raffelto e qtsella E;thna, di cui lascia qui 
un ricco patrimonio, 

La nomina del Fenoglio non ha man
calo, come non poteva mancare nella 

si vive, 
di suscitare malevole insinuazioni da 
parie di qualcuno. 

Si è distinto fra gli altri un corri
spondente da Venezia della Gazsetta di 

atmosfera in cui al di d'oggi 
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mUa, che non è il solito Z, ma del 
qyole potremmo forse d.ir le iniziali 
senza pericolo di sbngliare : tanto tra
spira dalle sue linee, ogni qualvolta egli 
scrive, il notissimo ontico spirito dì li
vore rientrato, a cui cerca in qualche 
modo un-i sfogo. 

U corrispondente, con quell'arie, che 
poteva ê iser fin;) «nn voUn, ma che 
ormai non inganna più alcuno, assem 
bra vivo prolewlc di stima e di simp^fia 
pel Fenoglio collo più maligno insinua-
zioni sulle circoslfmr.c deihi sua nomina, 
rieordarido, fra !e aUro, ohe l'ammìnì-
stralorc dei Luoghi Pii di Venezia è un 
parenie do] Fenoglio, e ccrc;mdo così 
di far credere che i membri componenti 
(|ue!la Direziono abbiano votato pò) no
stro omito sotto rinnuenz;! illecita del-
Vamministratore. Ma non p;5go di tanto 
il corrispondente accusa Tĉ r̂ogin pro
fessor Grjdenigo,dt;ll;ì nostra tinìvorsi'à, 
di aver fatto il po-sibilc per aocnparrar 
voti al Fenoglio, allo soopo di liberarsi 
di un incomodo compntilore. 

Queste accuse, che lancì.ite alla mac
chia cadono da sé per h oaorabilità 
delle persone cui vogliono colpire, la-
scieranno inoltro il tcoipo che trovano, 
qunndo sì pensi che la nomina dell'o 
culista primario all'O^pitide di Venezia 
dipendeva unicamente dai titoli dei c/m-
didati, e the la scelta fu fatta sulla 
produzione dei loro documc^ìti. 

Ora, con tutto il dispetto pel suo com-
petiiore, noi sappiamo che il dott. Fe
noglio fu preterito appunto po' suoi tb-
toli, e che iu conseguenza, come nes 
8uno può lagflurseno, cesi nessuno, 
senza farsi scientemente colpevole dì 
calunnia, può attribuire ad filtro mo
vente, che a quello de' suoi titoli, la 
nomina che gli fu conferita. Per tre 
anni Docente e Professore supplente 
alla nostra Università, il dutt. Fenoglio 
avea ire aynhnìntorii, Rovigo, Treviso 
e Padova, nò fa d'uopo rammentare il 
suo valore nelle delicatissime cure af-
iìdategìi. 

Perciò della sua nomina ci rgijiegria' 
mo non solo per lui, ma perchè fu un 
atto di schietta giustizia ; e per vedervi 
una smaccata villanìa verso altri, come 
scrìve quel corrispondente, non bisogna 
che ispirarsi alla sua caparbietà, alla 
sua malizia. 

ranruIllagE^UklII! — È !a seconda 
volta che U BacoUujliQnG m'appunta di 
questo reato ; convengo che lo scolpar
sele è jjjuiiic, ma qualche volta sta 
bene parlar chiaro ed intendersi a rì
schio di commettere la marcliiana cor
belleria di difpdere le proprie" cri(tc/ii) 
ed il proprio stUe f 

Quel caro iìact;/it(;(ioue / È fanfallag;^ 
ghie V accusare Cavallotti d'essersi ispi 
rato e d'aver qua e là ricopiala VAgnese 
Gonzaga di G. B. Intra, comparsa nel 
volume XVII tìVllIianno )87:̂ ) dell'in-
iologia'^ È fanfalkujgine l'averlo accusato 
ài aver fabbricato una lesta da bailo 
senza invitati, ed una Corte senza cor
tigiani? È fan fallo g gin e P accusarlo di 
aver riprodotto le toi s'amusè di Vittor 
Hugo nel secondo i\\io'^ Èfanfalliujgine 
l'aver fatto risaltare l'inverosimiglianza 
che Scandiano uscito dalle stanzi; di 
Agnese si weiia a recitare in antica
mera una canzone? E fanfallaggìno l'a
ver accusato di soverchia crudeltà e, 
poca gentilezza la principessa per aver 
rinracciatn al marito il fratricidio com
messo dal padre suo? È fanfallaggine 
Pflccusare Cavallotti di troppi intermezzi 
Jirici in così serio lavoro? Sono fan-
faìlaggine anche le lodi tributate al poeta 
milanese? È fanfallaggine.... ma credo' 
che basti. 

tllomo s'è dato ni seno, ed II Bacchi-
glione vorrebbe eli'io mi actìos'assi coi 
sentimenti della più viva compunzione. 
davanti i suol idoli. Lodarli, riconoscerli, ' 
non basta.... o che si devono piegare ì 
ginocchi ed adorarli ? Tanto fa dnrqnc 
tenersi al presente andamento delle coso 
éì quaggiù, e chiedere a J)omcr}e(ìàio, 
che ci tenga lontane queste idolatrie 
democratiche. 

Quel caro BacchhjUonct Egli un cri

tico competente, che crede alla fama 
di Cavallotti bastasse i Peszenli ed il 
Gnido, egli che con lama ignoranza 
storica fa uccidere il fratello d'Agnese 
dal padre di Francesco 11, mijiitre Ca 
vailotti accenna all' altro fatto storico 
avvenuto il 14 ottobre 1302 dell'ucci-

u 

sinne di U,̂ ohno Gonzaga avvenutu in 
una cena per opera dei fratelli Fran-
ctisco e Luigi, padre, quest'ultimo, di 
Francisco II 1 Egli infine che trova inu
tile l'alto VI in cui avviene la cala 
strofi; perchè il critico suddetto non la 
cred-s necessaria ad un dramma I 

Oh le conosco io le (au[nllagglm che 
pizzicarono alquiinto a quei signori di 
culiiggiù, ed una ne hanno ri|)ortata, 
ma in verità io non credeva che fos-e 
buona arte di guî rra il mostrare così 
palesemente il lato debole all' awcr 
sarto! 

'E percli'̂  il pubblio non dica che lo 
annoio colle mie polemiche, mi sia le
cito nei chiudere di evocire un ricordo 
di storia ciiladina, cĥ * non sarà isgra-
dito, Alila, la povera figlia d'Agnese Gon
zaga, la bambina che Sìgura nel dramma, 
era chiamata a ben tristo destino dalla 
furtuiia. Ella lo tro\ò qui nella nr.stra 
città, venendovi sposa a Francesco No
vello da Carrara. Ella morì nel 1400, 
cioè un anno dopo che suo marito era 
stato,spossessato dai Veneziani, e fdiUQ„ 
strozzare barbarameute insî 'me ai figli
li destino della midro è quasi invidfc 
bile appetto alla figl^s sopravissuta a 
tante perdite e a tante sci%i1rei 

G. B. S - 1 . 
ailftiiofutore a*<;illa'occliil. -- .Do 

mani, 31, alle ore 5 pom. si riapriranno 
finalmente le sale del Ristoratore Pe-
droLichi, ridotte ed addobbate a nuovo. 
Diciamo finnlmenle, perchè tanto i citta-^ 
dini, come la classe degl'impiegati, de
gli studenti, e i forestieri si erano ri 
sentili della chiusura di questo stabili'-^ 
monto, niancandonG un altro, nella no
stra ciLtà, che offra eguali condizioni di 
comodità e di decenza. 

Avendo visitale ieri sera quelle sale, 
in compagnia di alcuni amici, siamo ri 
masti soddisfattissimi per i migliora
menti introdptti, tanto in ciò che riguar
da J'iJluannJiZione, notevolmente, accre
sciuta, come per la tinta delle pareti in 
armonia col cortinaggio, senza nessuno 
dì quei colori,troppo vivaci, ch^ Stari-' 
cauifo rocciup, impediscono la felicC; 
combinazione della semplicità coli' ele
ganza. 

Questo ,risultato fu invece ottenuto,, 
pien;imente, sia nelle sale del primo 
pìa/io, come Jn quelle del piano supe 
riorc, nò si badò a risparmio per quanto 
riguarda tappezzi;ne, cristoili, ed ogni 
altro accessorio ^inerente all' esercizio. 
Essendosi anche aggiunti quei comodi, 
dei quali sì lamentava la mancanza, 
ormai si può dire che nel sù5 genere, 
il Ristoratóre Pedroechi è uno Stabi
limento perfetto. 

IndirìzrAsmo quindi lo nostre congra
tulazioni più sincere tanto al proprie
tario sig. Pedrocétìi, come al condatTòre' 
siff. Gasparotto per la loro intrapren
denza, non che le più meritate iodi ai 
signori Renvenìsti e Monti per aver così 
b^ne diretto il rìstauro, e disposta ogni" 
coS''<; 0 speriamo adesso che il pubblico 
vorrà corrispondere col suo favore a 
chi ha mostralo tanta premu/a per con
tentarlo. 

Corlft (l'AfisSsc. — Causa cóntro 
Luciano Soabìa. 

Pres. eav.Ridolfì ^P. M, cav. Gambara. 
Giurifei Vaificenf e Morosini; c::ncel 

bere Favre. 
Difensore; avv. De Castello- Parte ci-

vile; avv. Donati. 
[fdmza del 29 gennaio i874. 

L'udienza è aperta alle ore iO \\t. 
La dilesa domunda che Camerini e 

Tescari, previo alcune interrogijzioni. 

Il P. M. aderisce purché quei testi 
non sì allontanino da Padova. 

La difesa chiede che possa venir dì: 
messo il confesso dell' amministrazione 
del Dazio del dì 20 febbraio 1872, che 
dopo l'abbandono dell'utlìcio di cassiere 
per parte di Ronesclii, era iu consegna 
di Saetta. 

Boneschi Io esamina e Io confronta 
cnlhi bolletta copiala da Soliman', e lo 
trova corrispondente. 

La difesa domanda nhe possrino venir 
consepfuati dei resistri della Cassa delia 
R'ceviloria Provinciale e i resoconti 
df̂ Ifa Camera di Oommer.'ìo. 

li P. M. è lieto che adeŝ io la difesa 
si rivolga per la presentazione di cario 
e di conti \\\ poter discrezionale del Pre
sidente, sistema che non fu finora se-
ernito; ma sì mcrnvighn che mr'nfre pel 
p'issafo si sottrassero carie al Camerini, 
soltinito adesso dopo tanto tempo che 
Io Scabia è aeou=!ato, la difessi si prò-, 
cacci i documenti che le occorrono. 

La P. C, non s'oppone aba presen
ta/ione. 

La d'fesa respìnfre l'accusa del P. M. 
d'aver sottratti dpc.nmeuii* che ad essa 
furono consegnati dal padre del giudi
cabile. 

Il P. M. mantiene la parola sottrazione 
e consente sia scrìtta a verbale, perà 
non p '̂tè alludere all' avvocato, ma m 
complesso della clìfesr», a! cliente. 

La difesa desidera, che si vada a fon
do del modo con cui pervennero alla 
difesa i documenti, e che sì noti a ver
bale che i documenti fui'ono già rìco-
nô 'Ciuti genuini dal Roneschi e da Cisi'O 

U P. JL nota che seri il conte Came
rini e il bar. Reriolini dfssro che non 
fu [oro fatta domaniia^ dei documenti; 
non crede si possa tornare su (lUf'sto 
argomento. 

La diffl̂ n è di contrarlo awigo e vuol 
interpellare il Saetta se lo Saabìa, pa'̂ ' 
dre. aviwa la possibilità di aver tra 
m̂ mo (u!ti } doomenti presentati. 

Il P. M;̂  Vuol notato che questa do
manda vien rivoba solo o'^^\ dalia di-
fcH>; eh'ede a Camerini se dormisse 
quatcu'io nella stanza ove furon sot
traile le cartelle del Tesoro, 

Camerini risponde che vi dormivano 
le bambine del sig. Suzzi; in quella,, 
stanza acr-edevano (piindi delle serventi,' 
tra cui forse la lìarbnn Verati, sulla 
quale egli non ebbe neanche posteriore 
mento il menomo sospetto riguardo a 
quel furto. 

ì dncamenii pcpsentati d.ilh difesa so
no accettati da! Presidente. 

Tescari risponde alla difesa eh') qu;m 
do s'accorse de! furto dal tavolo, il 
cassetto era chiudo. 

Vien mostrata a 'r^scari la specifica 
iresentata già da Roneschi co!;tcnenle 
'indicazione d'Ile L. 40469.:Ì;1 versale 
il dì 20 febbraio 3872 alla Finanza. 

Tescari non no conosce la scrittura. 
La P. C. esamina il confesso presen

tato dalla difesa. 
Vengono licenziati,..! testi Camerini e 

Tescari. 
[Conthnta Vinterrogatorio del ksli) 
Cremasco vedova Bisato Cassandra fu 

Mi nude, d'anni Eìtj, nata a Bologna. Co 
nosce l'imputalo, che era suo affittu;de' 
,da :6 anni per 25 campbecasa in cori);. 
jagnta del resto della famiglia. Scabia 
^^honera puntuale al pigamonto; nel 1870 
dovea darle,5UQIJ tire ausir, i^el,Ì87L, 
il co.nsiglicre Malaman, che era amico 
della famF l̂ia della teste, la quale gli 
era siata,„racco,mand;ìia dal defunto Bi
sato, rc^olò^i suoi,affari cogli Scabia, e 
fece stillare a Lucî 'ìa'ò diì'è'C'imbiali sca-
dddli upa nel gcn.tiaio 187;;̂ , che lo 
Scabia non pagò; dì ossa cnmbiale diede 
in marzo un acconto di 400 lire ed altfé 
300 furono per lui pagate da suo padie; 
fra esse non rie irda, perché era allora 
in preda a uu Unto domestico, che ci 
.fpssero biglietti da 100 bre. Dice la teste 
che le pare ce ne fusscro (al giudice 
istruttore aveva detto 4 o o); essa si 
rimette al primo esame. Scabia aveale 
eletto d'aver vino e grano per pagare 
il resto, ma non ne aveva. 

L'imputiìlb dice che nel 22 marzo 1872 
Scadeva una su;i;, cambiale di L. I70O, 
pagò allora L. 700 e il resto ostinse col 
prodótto'dèibi'chi, nèl'Kialio d l̂lo slesso 
anno. Per questo pagamento non fu pres
salo come invece io ora stato nel marzo. 

In marzo pagò con denari prestatigli 
da Fabrici, che li aveva ritratti da un 
eambio fatto dal cambista Vason. 

La teste ripete che dall' imputato ai 
22 marzo udn ebbe che l̂OO tir^, ed al
tre 300 dallo Scabia, padre, il di 2t). 

L'imputato dice che ciò avvenne in 
altra circostanza. 

La t(:Ste mantiene la sna deposizione. 
Malaman doti. Antonio, fu Alessandro 

idi 49 anni, nato a Venezia, domiciliato, 
a Padova, Giudico del Tribunale, am 
mogliatn cnn figli. 

Conosce l'imputalo, e la signora Cre-
piasco, del cui manto era moitQamico; 
quegli al letto di morte gliVacfiomanrlò 
la sua fiimigha; era anziV stato nomi
nato, copiatore. GpQpspe dal 1841 Bone-
schi,('he è uneniinentissimo galantuomo; 
sulla sna capacità sa che è da quasi BO 
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anni al servizio di Camerini, ciocché è 
prova a favore d lui, esseninsi elevato 
da scritturale al grado di cassiere. Nnn 
aveva rapporti intimi colla Scabia Lu
ciano, tranne per gli affari che questi 
aveva colla Cremasco: in linea d'one
stà seppe dalia voce pubblica e nel 1870 

;,o 71 che era implicato in un furto di 
cartelle in casa Camerini; senti vaga-
mente anche dire che fosse implicato 
nei furto d'oroìo ĵi a danno di Boghen; 
dal giudice inquirenteseppe che Io Scabia 
non ne risultava aUiore; mi da! pub
blico senti che Luciano venrieito al Me-
Sirino u 1 orologio di compendio de! 
furto; e da Boncs.diì receiiicmeni'' sentì 
che fu il figio di questo che salvò Lu 
ciano, dicendo che queirorologio non 
era d'oro. 

Nell'agosto 1871 il lesto, essendo ve
nuto a tlumiciliiiro a,Padoya, prese maĵ -
g:or ingerenza negli affari della signo
ra Cremasco; fra questi v'era l'affìt 
lanza collo Scabia ; essa era stata fatta 
con tutti gii Scabra, ma poi per colli
sione fra essi, i! solo Luciano ora restato 
Paffittuale perchè Angelo desiderò di 
esser sollevato. Il leste fece per la Cre
masco un nuovo contratto co! solo Ln 
ciano, che stillò due cambiali nel • nd'i' 
vemi)re 1871; la scadenza delli prima 
era in gennaio 72. e della seconda in 
marzo, della prima furono pagate 400, 
lire da Luciano, e 300 dal padre; d; 
qufcSle 300 pag,Ue da! padre è^sicaro, 
perchè anzi egli stesso interessò il pa 
dre perchè il debito fosse pagato. Dice 
fho non vi erano in qudla somma vi*̂ :̂  
giiettì da 100 lire. 

Lo Scabia prima gli aveva promesso 
di pagir ibresto con fruineiuo e vino, 
che poi la sig. Cremasco constatò non 
esservi, lì teste aveva inteso dd ììone-
sebi dell'ammunco delle 1 re lOOO, con 
particolari che slavano a carico di Lu
ciano Scabia. Egli mise in relazione que 
sto fallo Colla promessa di Scabia dì pa--
gare presto: e mise in avvertenza lai 
Cremasco di mostrargli con che viglietti 
pagava lo Scabia. Boncf̂ cbi y;lì disse di 
aver parlato col padre di Luciano che 
sai'casticamente rispose die si sarebbero 
trovate. 

Il teste consigliò Boneschi di parlarne, 
a Camei'ini. Po;chè fu fatta la denunzia 
il teste rifililo di trattar la cauia per 
delicatezza. ^̂ Q,n,,pqlè istigar Bonuschi.a 
denunciare, che an̂ .i tiiosii, quando gl'i 
narrò il fatto, si mostrava deciso a farlo. 

Narra cjuanm.gli raccontò Boneschi 
sul fat;o del 20 febbraio iS72, ed e ip 
perftlta consonanza con quanto questi 
già deposo, qu^stido assicurò che erano: 
propTJo, 1I3Ó i,vigllcLti da 100 lire.;,..da..,,, 
racconto dice il teste'emcrgeva la conviiv- ' 
zione che null'altri che io Scabia potea 
essere l'autcre dell.j, sottrazione. 

V imputato rilira quanto aveva dettp^ 
l'aTtro giorno a caribo di Malaman cHè' 
cioè fosse'Stato questi l'istigatore del 
pre.-iente processo; si scusa dicendo 
che da un complesso di circost'mze egli 
9veva,concepito tali sospetti, che ora 
dopo la'deposiz'one sono affatto svaniti; 
li desùmeva spe'eialmente da parole det
tegli da Saetta. 

Circa al fatto narralo al teste da Bp,-. 
nescbi, ripete quanto disse noli' Inter 
rogatorio;,riguardò al l'urto Boghen si 
rimette a quapto questi dirà; intanto 
aff̂ Tina che il dì di quel furto era a 
Venezia. Dice che il pagamento dello 
300 lire per parte di suo padre alla 
signora Cremasco avenne in lìJiglio e 
non in marzo. 

L'imputato aggiunge ricordarsi che 
consegnò in mano a Malaman 700 iirp, ? 
il qual-'. gli fece anzi una ricevutìria 
che per quanto l'abbia cercata, non 
potè trovare. 

iHaianìan mantiene il suo deposto. 
i(ìl̂ iPi'M. torna suirinsinnazioriè fatta 

dall'imputato a carico di Malaman, .e 
lo chiama a giuslUìcarsi di ciò.che disse" 
contro un onestissif .̂o funÌ5ìobaYiÒ. 

L'imputalo ch'edc scusa al sig. Ma 
laman,e aPP. Ì̂ L; e cerca giustificarsi,. 
dicendo d'aver ritratto ciò da Saetta, 

Saetta respinge qufSl'asserT6""asgolu 
lamenle e con vivo risentimento, e dice 
di aver detto ali* imputato soltanto che, 
parlando con MaLfinan, questi fgii ave
va detto che temeva s'iiuocbidassoj.'af-^, 
fare di Luciano Scabia. Malaman rileva'" 
una innocente inesattezza; disse solo a. 
Saetta: odo cho a smissiarla tropo la 
ffpuzza. Saetta conferma ciò. 

Malaman poi sogg;innge (Vnver con
sigliato Boneschi a ricorrere a Camerini 
perchè fossero p '̂cifioamente composto 
le differenze, e questa non è corto una 
prova di malevolenza verso Luciano 
Scabia. 

Fabrici Alessandro, fu Giamb;.itt.ista, 
d'anni 49, naio e domiciliato a Padova, 
perito. Connsce da 7 Òd'Sahni l'impu
tato, ed anche iìoixeschi; a questo dalla 
sua prima età abitava vicino, e ne sentì 
sempre dir benissimo in fatto d'onora

bilità ; nulla può dire sulla sua capa
cità. Di Scabia nella sua specialilà non 
può dir male; tant'è vero «h^ dabl8B9 
è in relazione d'affari con fui; in < asi 
però notò mancanze dì puntualiià per 
parte di Scabia. 

Nel febbraio 1872 gli somministrò , 
verso cambiali, cinja 1300 Ure; succes
sivamente, nel 22 marzo, gli dirado al
tre lire 1400. Può anche precìs^ire djf 
quali biglietti era composta quella som
ma, Cosa che non potè fare ne! p̂ -imo 
esame. Il teste fa un dettagUatissiraL> 
racconto, dal quale rlsulia che fu pro
prio, nel 22 marzo, che diede il danaro 
a Scabia, e per darlo in qtiel dì egli 
cambiò da Vason oO lire di rendita;" it 
cambista gli diede lire 7'iO; tra cui 
un pe/7,0 uà EiOO, duo da li 0. Presenta 
in i»rtiva un certificato estratto da Vason 
dal suo strazza, H debito complessivo 
non fu poi pagato, e il testo fu costretto 
ad agire giudizialmente. 

Lo Scabia inicrpellato dal P.̂ M., dico 
che passò tali e quali i denari alfa si
gnora Cremasco; ma il P. Mi contesta
gli che Malaman assictiò prima che in 
quel pagamento non v'erano biglietti 
da L. 100, e Malaman lipetc appunto la 
sua precedente asserzione. 

La dif sa domanda lettura ili docu
menti provanti l'onorahiiuà dtd teste 
Fabrtoiidue sono del sindaco di Padova, 
altri di pnvati, 

11 P. M. s'oppone alla ìellura di que
sti ul,timi;, pptivbbe anch:! eccepire sui 
primi, perchè il sindaco non ha inge
renza in tali affari laddovo vi ha ima 
aiUorità di P. S.; ma trattandosi dei 
Sindaco di Padova, è li lo di permet-
,-te,pae la lettura. Il P. M esamina anche 
uno dei due qualificOtUeme privati; non 
ne può permettere là lettura, ma lo di
chiara Ònorevolis'ìimo pel sig. Fabrici. 

E pien>mìi'nte onorevoli sono anqlie i 
duo de! sindaco, che vongom) letti'dal-
Vece. Presidente. 

L'ud.en:^a è bvata alle ore 12 112. 
^ • ' F i B ^ 4 ? - • ^ - • - * ' * ^ « i i : ^ » v b T * - ^ r. r-L 

L'udienza è ripresa alle ore 1 1(2. p. 
{continua V interrogatorio del ieUi) 
Faccanoni cav. Alessandjt'o, di Padova, 

ammogliato con figli, possidente.^Narra 
che anni or sono si trovò un giorno 
insieme ad altri a Pedroechi coU'impa-
tato e con certo sig. M,iS,pLti. Questi due 
scherzavano fra di loro, meitendosi le 
mani addosso. Lo Scabia tra questi 
sclje|:zi,Je,̂ :ò destramente una spdla dal 
petto del MasotU, e s'allontanò ma senza 
,idea di foga. Gli amici, compreso'il te
ste, avvertirono di ciò il .Masottì che 
non erasene accorto. Qursti dicendo che 
tali scherzi, specialmente futti dà^Luciano 
Scabia, non gli garbavano, cercò rag
giungerlo. Air indomani il teste rivide 
il Masotti,„che .dissegli: Se Scalia non 
mi rcstUaisoe la spilla, lo denuncio, e lo 
faccio melters ÌÌÌ, prigione, 11 sig. Facca-
noni non ricorda se la spilla sia stala 
restituita. 

L'imputato, confermaiHlo questa de
posizione, narra anch'egU il fatto; dice 
che egli e il Masottì scherzavano, e per 
Jargli appunto uno'schei^zo, gli levò la 
,Spilla,,che era già quasi eadente; tant'è 
vero ch'era uno scherzo che dopo due 
giorni-ritrovato il Masottì allo svolto 
delle Beccherie, sciprendosi il petto gli 
mostiò la .spilla di lui,.e ghela restituì. 
' 11 P. M. contesta all'accnsato che merì-
Ire questi negò a Boneschi dì saper far 
giochi di mano, mostrò in questo caso 
eli saperne fare. 

Per domanda della difesa il Pre î. ehle-
de al teste Faccanoni se il Alasotti si sia 
accorto dell'essergli tolta la spilla; il 
teste risponde, che Masoitì e Scabia gio
cavano entrambi,: ftià lo Scabia fu il più 
destro, o perciò Masotti non so ne ac
corse. 

Ceretta Pietro, di Pietro, di 20 anni, 
nato a Padova qiiìi doniiciliato, came-
•;riere delia birraria Stopp;\to agli Ere
mitani. Conósce P imputato da molto 
tempo perchè andava talora alla birraria, 

I ' I _ , - - I - L 

si traUava con lussò; perchè spendeva 
!à circa due lire al giorno; veniva den
tro, si serviva e andava ina [ilarità). 

L'imputato portò vìa duo bidtiglio di 
vino santo o una di vin pìccolo; il tesfe . 
però non vide portar via le due prime; 
mise la ti rza al posto stesso di quelle per 
vedere se veniva a mancar anche questa. 
Dopo abbordò a faccia franca lo S'.:abia, 
perchè sapeva che osso aveva intenzàone 
di fare tal burla. 

-n 
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L'imputato afferma che andava in quel
la birraria ogni soru cogli amici; aveva 
ià moiiì̂ sima confidenza, andava egli 
Ì!f.so a spiilî rsi la birra: disse ag"!*! 
itmìcì di voler provar del vino >'anto, 
r Uvò mia bottiglia che andò a bere 
tw essi alla Cfoce di M-ilta. S'iug întiò 
])0i portau'̂ o via una di vin piccolo 
credendolii di viti santo. Dice che, sic 
corno aveva conto, fece notare andhe 
ilutiUa dì vìn santo. 

Il teste dice che le bottiglie buone 
rubate eran due, e che Scabia non p-igò, 
d è sicuro perchè ora il leste stesso 
aie f;iceva il qonto. 

{/accusato nega, dicendo ohe il conto 
ja fatto da un altro giovinotio, che 
•civiva insieme al ireste. 

il teste aff.̂ rma clie queir inverno era 
E&lo di servizio. 

Scabia, a domanda del Presidente, 
dice non ricordarsi se gU amici, cui 
prima avea detio di voler per burla 
portar via la bottiglia,'! lo abbiano ve 
diìto'a portarla via> raccontò loro lo 
•clierzo li stfrssa sera. 

Afitonelli eav. Francesco fu Antonio, 
anni Gfì, di S. Martin di Lupari, in-
gnere capo del genio civile gover 

3iivo. 
Conosce da molto tempo B^noìchi 

dm è un fior di g-ìlanliiomo; e dello 
pi*;̂ biii, che conosce da varii anni, dice 

tiie è poco deiiciito. Entrò in rapporti 
coli'impalato, perchè questi avea un 
fi)!Hri;l*o d'impresa come pagatore idrtiu-
'ico. 

Ai primi di maggio 1800 a più riprove 
mminis r̂ò a Luciano Scahia in causa 

ài piena UÌOOO lire, pochi giorni dopo 
flibe nn iva rìc.h'esta di danaro dallo Sca 
b, cui ptnccò altro mandato di lire 3000, 
m raccom^nd'.rMono di presentare il 
fp?ocontn, che lo Seabìa tarlò ad esi-
liire. Fin îlmenie questi lo preseniò dopo 
bolie diffide, e da C5SD appariva che 
ielle if'OnO lire non erano state spese 
h 12000. n fe-̂ te si rivolse al fratello 
ingeln e al pidre dell' impalato por la 
estitu/Jone, e questi gli fece una ga-
inxia. Però dopo un mfse il Luciano 
flgò. e giustineò il ritardo dicendo che 
ià aveva depo-Jtata cauzione alla Ban{!a. 
1 che JìmicAi ? chiese U Icsln, mcUa che 
'mca vuole, rispose il Luciano S/'obia, 
il teste gli cinese : 75 hi Banca mutml 
'imputato-rispose di sì. 
Ciò consta da un verbale presontoto 
al (oste alla Corte. 
L'imputato dice che i conti della gè-
m^. erano tenuti da suo fraieUo, per 
leni Ì!)Ci)rico and îva a chiedere ì fondi 
Anlonelli, quantunque l'impresa fosse 
liroprio nomf, ed a proprio nome la 
"ju ŝione. Quando andò a chiedere 

danaro con una distinta fatta da 
^ fratello dice d'aver detto al cav^ 
lìuulU che II fondo primo era quasi 

surito. 
teste dice che chiese il danaro con 

l!a urgoi)/.a perchè era intieramente 
nuì'ìLo quello già prima passatogli. 
LMmputiUo non può rispondere su 
?sta pirtita ptsrchè tutto era fatto da 
' fratello. Si scusa adducendo una 
luione governativa che regolava le 
•elioni; la sua cau/àone fu depositata 
Uratclio, ed egli non sapeva a che, 
'^•^i, ecco perchè disse ad Anlouelìi 

''i'ii che Banca vuole; la credette de-
Ojia alla Banca mutua. 
Il teste dice che V indeiieatezaa del 
'•icìaao Scubia consìste nell'aver chie* 
^ ulteriore sussidio quando c'era un 
\'ii!izo della pri,i>iî  somma, e nel tar-
f a presentare il resoconto^ oppone 
injputaio che esso doveva stî r al 

' i l 'J 'atto. • • 

'̂'Jmputsito dlC'ì che non aveva ìntcn-
'ifi di r*;slituire il di più del denaro, 
î̂ ndo servir per restituzione del di 
avutOj la eauzione; aggiunge che 

•f" non disse queato all' ingegnere in 
50 per non inasprirlo. 
l̂ P. M. il teste risponde che Luciano 

« y!i parlava mai del fratello, 
di\ lettura del verbale presentato 

leste. 
dà poi lettura del coiUratto d'inv, 
fra i'inipuiato e il Genio civile.' 

Al P. M., che dice che oascndo il de
bito de! Luciano di L. ^,200, dovrebbe 
esse stata deposta egual somma per 
cui/.ìone a una qualche Ranca, V impu 
tato dice che non può rÌLApondere perdio 
il d>'poiÌto fu fatto dd fratello Angelo, 

ìyìeii\> richiesta del P. M. fli dà let 
tura di ceriiOcati negativi della n.mcu 
nazionale 6 della Banca dei popolo, e 
solo In quello della ìlanca mutua è no 
lato un deposilo di Angelo Scabia di 
700 lire. 

Ad istanza della difesa si dà lettura 
di una, diffida del Genio civile in data 
17 dicembre 18(i9 all'imputato, che An-
tonelli riconosce per sua; in essa è 
detto che, mancando l'ufficio del Gunio 
civile di fondi, si eccitava Io Scabia, 
a sopperire del proprio alle spese, come 
inTiiti era obbligato dal contratto. 

De Loienzì Giustina, fu Giov. Battista, 
Bertan d'anni 72, naia a Padova qui 
domiciliata, attendente alla birreria Stop-
p.ito. Conosce da vari anni l'imputato, 
che veniva qualche volta alia birreria. 
S'accorse che le mancarono delie boi 
tiglie, e non sa per opera di chi, nò se 
siano state pagate. 

{Cv'ìiiinna) 
Rct(lllvlilnni<» un errore corso nel 

rifeiire la deposizione del icsie signor 
Mici), le Zorziin, Ejli non disse d'aver 
sentito dal fratello che Luciano Scabia 
abbia tiralo contro di lui uà calamaio, 

Mszzanaile presenta la relazione sulla 
cirCDÌnzione cartacea. 

Su questo progelto ìnscrìvonsl subilo 
quindici deputati in favore, e dieci 
contro. 

La discussione è fìssala a mire de lì 
Si riprende la discussone sugli arti-

col; sospesi circa la tas^a dell'insegua-
nr^nto nelle scuole elomentari. 

Approvasi un articolo, in cut ò stabi 
Ilio che l'isti azione cìementirt; è gra
tuita con eccezione per gì'indivi lui non 
poviTi che frequenumo le scuole, del 
p.jgaminto di ìire B e lire 20 ali'ann> 

Sono appi-ovati g'i articoli sosp^vsi, e 
si passa al^O", sul qude parìan » Naroo. 
Sidis, Cui'reuU e Scialuia (ministro). 

AìvmrQ dalla sera 

ma che solo minacciò dì lanciarglielo 
addosso. 

Un dispaccio da Parigi annunzia che 
' imperatore Francesco Giuseppe visi
terà lytalìa dopo il suo viaggio a Pie
troburgo. 

Crediamo che questa notizia sia molto 
prematura. 

Durante la dimora del Re Vittorio E-
manuole a Vienna l'imperatore austro' 
ungarico manifestò il suo vivo deside
rio di passare qualche giorno a Roma!:' 
ma ci sembra supcrflao il far notare 
qiinìi siano le ragioni che renderebbero 
diiricile la visita di quell'auguito per
sonaggio a Uoma in questo momento. 

(Fanfalla), 

Anche V Opinione, dice: 
I dispacci privati da Vienna non con

formano quello di Parigi dol vÌLiggio 
dell'imperatore Francesco Giuseppe a 
Uoma. 

1 
?•.; 

p 

« 1 

I 
n ^ -

- " 6 3 -r- ' 

coiiUpiAaro l'assurdità di costrin^ei: 
gàlmiìiite l'insegnamnnto in pnbblic' 
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CAJIERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 29 gennaio 
PaEl&lDÊ ;3:.v del presidente lìIANCHERl 

[Agenzia Stefani) 
La seduta ò aperta alle ore 2. 
Continua la discussione sul progetto 

d'isLiuzione elementare. 
Barhlucci svolge un emendamento a-

gli art. 16, 23 proponendo la soppres
sione delle parole movale e sociale^ rav
visandole mal collocate. 

Cdiroìi propone un emendamento af
finchè diasi ai Comuni la facoUà di sop
primere l'obbligo dell'insegnamento re
ligioso nelle scuole. Non crede che debba 

ere le 
(CO dei 

Catechismo, essendo questa una viola
zione del principio della libertà delio 
Stato. 

Macchi dichiara le opinioni della Com-, 
missione su quest'artìcolo, facendo con 
siderazioni. 

Casalini osserva essersi abolito a Ro 
logna con buon successo l'insegnamento 
religioso, lasciandolo alle famìglie, e 
accetta la proposta dì Cairoli. 

Scìiiloja (ministro) osserva come le 
leggi provvedano già al modo di dare 
0 no questo insegnamento; che la prova 
da farsi per questo sistema sarà quella 
che guiderà nelle loro opere i padri di 
famiglia. 
' Approvansi gU ordini del giorno dì 

Garelli e di Pepe, e quindi Temenda-
mento Cairoli all'art. 23o, con cui e data 
fuicoltà ai Comuni dì sopprimere l'obbìi-
giUorietà dell'insej^naiiicnto religioso, e 
respingonsi le altre proposte. 

NOST fi A^CORRISPONDENZA 

Uoma, 2S (jroiìiaio. 
YJ - Noiiiìitcno oggi Tonor. Boii-

coinpagm è arrivato; Iv.i poro se-ritto 
a quanto mi sì assicura airoaor. mi
nistro dogli ostuii, mandandogli il 
pruno esito dulia sua niissioue. 

r ^ 

Il qu.4Q eaito ò, a prima iriunta, 
fortunato. Il .gou^ralo Litimurinora ha 
detto cho rinunciando air ideo delia 
inchiofìta rinnuova noi formo propo
sito di diohiararo noi ^'iornali cho i 

..dot'.uincnti da lui pubblicati sono an-
tontici a utioUi da lui ricevuti nel 
18GG 0 dal Giovono e da altri, o che 
ò pronto ad osibiriio lo provo. 

Questa sioure;iza noi gonunilo fa 
sporaro, elio le accuso (iiossegli da 
Bìstnarlr sìcno tutto o in gran parto 
infondato. 

La .curiosità cho si aveva di vodor 
.risoluta la icmre qiiistfono della re-
tribu/iiouo scolastica o della gratuità. 
dcirigtni^iionG, i\m ò stata por oggi 
sodlisfatta. 

L'onor. Scialoja lia pronunciato un 
lungo e boUissinio discorso per so-
stonoro ìLprinoipio della rotvibu'Mono 
scolastica, mostrando corno in tutti i 
paesi civiìi si, sogna questo sistonia; 
ma tali o tanti orano gii omouda-
nienti presentati, olio la CoiauiiasioUQ. 
e il muiistro non hanno potuto ri-" 
solversi sul tamburo, ol 'onor. Cor-

3:fenti prima, il iriinisiiro poi, hainio 
pregato la Camera ad aceoilscsutira'' 
dio, lâ E q̂uostiono rimanga sospssa fino 

a domani. È fatilo capire la impor
tanza di talo (juistione, qnaiido sì 
ponsi elio, tlopo ilprludpip della oh-
bli"utor!ot:\ qaostodolla rotribn/Jono 
scolética 0 della gratuitJt ò il car .̂ 
dine della leggo. A domani duniiiic' 
Tardua sonten//a. 

Oggi si ò riunita por iin' ultima 
volta la Commissiono per la leggo 
.sttUa,circgla .̂ia,n,Q...caL;,taoea. Tutti gli 
articoli sono' conoordatì, o domani 
Tonor. Mozzanotto presentorà la sua 
relaziono alla Caniora, 

Una tromenda scena di saugno, av
venuta ieri, forma oggi il toma di 
tutti i'^dìscorsi. 

Corto Chi..,.. yiiicon;io, infennioro 
airospedalo dì'S. SpiritOj ammogliato 
con GUKiuo fì.ijli, si òi'a pérdutamònto 
intiamorato dr corta. Anna 0,...^ fans? 
..ciuLla. di, IS anni,' la qualo lo con-
traocambiava con tutto Fardoro. Sta
vano di casa uno di fronte all'altra 
'ò^l'amoro ora nato corno una scin-
•iilla, honchò" fosso'uh'a vera anomalìa' 
axondoif Vincenzio (J...,:piu.di-i5 aiini; 

Veduto conto ora impossibilo spo
sarsi eaion volendo dai'si-;al;„doJittp. 
di uocidoro la mogllo di lui, risol
vettero di morirò insiemo o lori ro-
catisi al Campo A^arano, si spararono 
diie colpi "'di rovolvbi' sotto il citore. 
Alla dotonaziono corsoro_lo guardie 
e ti:asi>ortai'Qno i duo feriti alfospo-
dalo uovo la fanciulla ò in fino di 
vita 0 l'amante in pessimo condizioni.' 

Malii„.s,t,souo recati stamani alTo--
spadaio doìla Gonsolaziouo por votofo 
qudi dno d!sgi'a;^ìritì. Mi si dico cho 
la fanciulla, di pavera condiziono, ò 
un portonto di bijUo;<;̂ a, tua cito Tut)-
nio _% brutto tì di t'afioiA a,uUp;itloa. 

Todote nn po' quali sclior,ii fa Ta-
nxoro! Alla lar'i;a ! 

Estrat to del giornali esteri 

Il ministro degli alTiri esteri di Ber-
ino pubblica un pi'ospetto del movi 
mento dei suoi aff iri. Siccome è crescente 
si tradisce facilmeite lo scopo della 
pubb!ica:̂ !one. Infatti l'arrivo degli af 
fari (esclusi i veramente politici) che 
era di 27,189 nd 1809, divennero 30, 820 
nel 1870, 30,709 nel 1871; nel 1872: 
37.909-, nel 1873: :i8,S09. La spedizìo 
ne nel 18G9 da 32,900 affnà salì a 
aa.tJOO nel 1870, a 37,100 nel 1871, a 
4l,t)i)0 nel 1872, a 42,400 nel 1873. 

A, Metz, secon io \\ Vom ì^afianal, il 
vescovo avrebbe dichiarato dì non pre
sentarsi corno candidato allo elezioni, e 
di procacciarne la riuscita, ma che non 
rifiuterebbe il mandato se fossa eletio. 

A Rappoltsweiler sembra che si pre
senti un candidato governativo, certo 
Ostermann. 

con 20 di maggioranza contro Maka/ 
dell'esipema sinistra. 

L'imporlo degli arretrati dplle ìmpo' 
sto ammonta dai prospelli governativi 
a 117,461.476 fiorini. 

Stoccarda, 28. 
Ieri ebbero luogo qui gli sponsali del 

dupa Eugenio di Vi'iirtenberg, figlio del 
duca Eugenio dì Wiirtembcrg di ICarl-
sruhe in Slesia, colla granprincìpessa 
Venij figlia del granduca Costantino, 
vivente a questa Corte. 

^ • ^ i r J - ^ U ^-'r 
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La guerra ad olfanza contro 1' Epi
scopato in Germâ nia ò caraUerir.r.ata 
da queste parole dell' odierno articolo 
di fondo della .^ordd. Allg. Zét.-. 

«Ed ora — dato che fossero verìdici 
i bimenli degb^uUfamoniani — non sa
rebbe questione pei vescovi di presen 
tarsi par tempo la domanda ch'essi 
getteranno nell'oppressione la propria 
chiesa nella loro riluttanza contro il po
tere delio Sialo? 

I 

Eglino hantio dichiarato I;i guerra 
allo Stalo,.seonfessmdone Paulorlth, e 
si meravigliano e tengono di continuo 
per impossìbde che io Stato usi anche 
difallo della sua autorità {)or strappare 
- come lo esige il suo diritto ed il 
,suo dovere - l'obbedienza coniro le 
leggi. 

Se i vescovi hanno pensato di porre 
lo Stato ia cond zìone di dichiararsi im*: 
potente -- si sono ingannati; se questo 
inganno danneggia la chiesa romana -
tanto riiaggiore è la loro colpevole ro
spo fisa bili tà. 

Lo stesso giornale pubblica un lungo 
indirizzo della colonia tedesca di Pie
troburgo al principe imperiale che si 
trova in quella câ .à per le nozze. 

L'Imperatore d'AtfsM tornando gab
bato a Pest ddla caccia alla volpe od 
essendo sttinco da una lunga cavalcitn 
montò \n m fiacre, e si fece condurre 
al palazzo irrìperi,.de. Alla dogana che sì 
:trpva al fine deifi Soroksaerg.isse, Pesat-
tbre foce fermare la carrozza e chiese il 
pediiggio.U cocchiere fa cenno all'csat •' 
tore, ma non giova. S. M. neo aveva 
denaro seco e ì'esrttiore a.̂ petlavo. Al
lora ii cocchiere couìjnciò a cercare in 
tasca, ma s'ccomo ne aveva parec
chie, ia cosa durò un pezzo. Finalmenie 
il cocchìero rjggruzzjlò il denaro, e S, 
M. potò entrare al palazzo imperiale. 

itimi dispacci 
{A(imzx0. Stefani) 

n.\SlLEA, 28. - Il feldmarpseìallo 
austriiico Gablenz su;cidos3i ieri a Zu
rigo, in seguito ad un eccesso di me
lanconia. 

REHISA, 29. - 0 '̂gì al Consiglio 
foderale vi fu una interpellitnza circ:» i 
maneggi degli uHrauiontìni tendenti a 
provocare iva intervento estero nella 
Svizzera. 

U Gon-i^lio foderale rispose che gli 
autori dei maneirgi erano oggetto dì 
una ìnclùesta penate. 

LONDRA, 21. . Il Time.^ biasima il 
mecling anticaitoiico di J,mies Ilail, e 

î  opi dichiara che non esprime punto 
nione del p̂opolo inglese. 

S. SEBASTI \NQ, 2'J. - É arrivata 
la squadra spagnualuairimbocjatura del 
Nervion pei" soccorrere Di bao, e aiutare 
Moriones, cìv<i ricevéùe rìriforzi impor-
lanii. 

Oicesi che Moriones può sbiecare Bii 
bao passando per Duraiigo. 

VEaS\tLLES, 20. -~ L'Assejiìb.lea ap
provò la prolungazione suppletoria del 
trattato di c-mmereio coli'Inghilterra. 

Gambcila, appogs îando la proposta dì 
Loysel, dì far esaminare i! bilancio del 
1875 simultaneamente dolla commissione 
dell'esercito e dida commissione de! 
bibuicìo, disse: Dallo stato attuale del-
IJEnropa il nostro interesse nazionale 
ci comanda di dar sviluppo alle nostre 
forze militari. 

La proposta è respìnta. 
BEMLINO, 29. — La Germania fu au

torizzala ad annunziare la circolare di 
S. E il Cardinale Ani.onelli, con cui di
chiara che \t\ lìoha pubblicala dalla Gaz
zetta di Colonia è apocrifa, e che sarà 
notificata alte Corti, per mezzo delle 
Nunziature, la vera Bolla relativa aUai 
elezione del Papa emessa nel 1869 per. 
tutelare li libertà del Conclave, riguardo 
al governò Italiano. 

PAUIGI, 29. — Vaulrain, presidente 
del Consiglio Municipale di Parigi è dì-,, 
nnsionarìo, avendoil Consigliò voluto' 
deliberare sopra una proposta, che Vau-
irin voleva fosse rcspinla colla quesUone 
pregiudiziale. 

lUPrefetto della Senna dichiarò che 
;;|a sessione del Consiglio è chiuda. 

Alessandro Dumss, e Caro furono e-
letti membri deirAccndemia. 

NUTIZIK DI BOnSA 
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lì Flijaro affjrma che il Duca di Bro 
Uè sì è opposto a che sìa dato un co

mando al maresciallo Canrobert. 
Il ConslUationnel dichiara questa no 

tizia assolutamente inesatta. 

Berlino, 28 gennaio. 
Gli ultramontani diffondono ia notizia 

•t 

che La Marmora intavolerà un, processo 
in seguito all',ultimo dissìdio nella Ca 
mera dei deputati. Contro ehi e su che 
è. ancora un mlsiero. Sembra intanto 
'che l'uffare La Mirmora occuperà an
cora il Parlamento. 

vnn^ita l;aiìana 

liìiVÀTfi tre me3i 

?iréŝ iio nazionale 
ObbL regìa tabacchi 
,̂zioni « » 

Sanca Nazionale 
\-̂ ,ionÌ meridionali 
Obblig. meridionali 
Credilo mobiliare 
Bunca Toscana 
Banc generale 
'̂ aoco Italo-German. 

„ 29 
67 3:ìliq 

23 34 
29 23 

HO n 
67 00 

800 fm, 
21 42fm 

428 -
215llq, 
849112 

ItìlGfm, 

290Uq, 

30 
67 601iq. 

23 33 
29 22 

HO 62 
07 liq, 

StìOliq, 
21 01fm. 

430 Uq. 
2i5Uq. 

1622fm. 

290 lìb. 
iitndita.Italiana god.da 1 gennaio 69 9£> 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita iiaViana 
Lorriljarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Snagnuoìa 

28>-
92Ii8 
B87i8 
18 0(8 

41 i\^ 

29 
92li8 
58li2 
18 7(8 

401^4 

f fogli serali registrano nuaierosi 
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indirizzi dalla Germania •^\meeling dì Lon-
idea;per la lotta della Germania contro 
le mene dei Gesuiti. 

Schtilzo-D^ l̂ìtsch accetta l'elezione al 
, Réichstag a Wjen.̂ baden, per cui sarà 
:,necesììria uni seconda elezione a Ber-
lino nel sesto collegio. Nel terzo"'colÌegio 
ha delle p-obibilitàUjrz di Noriuiberga, 

Pest, 28. 
N>iU'elezÌOn̂  del deputato a Szolnok 

nacque riìit minchia fra gU elettori e la 
truppa accorsa; questa fece uso delle 
armi, evìfu;'onrt fei'ìti'difambe le parti. 
H'ìranszki candidato del oen tro fa eletto 

Bartolomeo Moschin, ger. tcsp. 
r.^4-

AVVISO 
Si dà a mutuo Lire 10,000 a chi 

oltre,una siourozza,, piipillare, olfrirài 
maggiori interessi del consnoto 6 per 
conto. 

Da scriversi a Antonio V., forma 
in posta a Padova. 

Lotterò non ailxancate non si rice
vono. "' • 2 52 

TEATRO CoNCoaoi. — Riposo. 
TEVI:Ì\O GftRuìALUi. — Triplice ivâ ^̂ e-

nìmenlò drammatico della com>iignia 
Maieronì, — Spettacolo deir»o»io imce 
-* Ore 8. 
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AVVISO 
n snltoscritto piagli eftctU tloirurl. 712 dot 

Codice civile del renaio la divido ;i niiiiinqnc 
'^'introdursi, allo scopo di esercitarvi la etic-
eia, nei tonili ili siiaprctpi'ietà siùiati in fra-
tìonc di Cìuuazzult', comune di (lavuiiynaim 
dislrdto di Cilìadcllti qui descriltt:' 

Ponscysionc divisa in quallro coj'iti; 
•I. Corpo di eiuiipi 2 J circa Tra ! cfìnlìnì a 

levante bosclii hi'cda, ponente argine regio, 
mezzodì MoT(>tU e Bredii, tranionlana lireda.^ 

2. Corpo di campì 3So circa ira i confini 
a levante ar^ìn*' rc^io, pnniMile strada co
munale di CannignÉmo clie mette a t'riulo, 
mezzogiorno sfrada consnrLìva ronlrada Mo
schi, tramontana f̂ trada consurliNa elie da 
S. Cdovanni pfirtii ai boschi. 

3. Corpo di campi HO circa ira i conliul, 
a levante btmda eonumale dì^Carmìi^narìo 
che mette a Friutoj ponente strada Tedesco, 
mczzoi^iorno Coniiìi, l''a{?p;Ìonalo.Q;.Zilìo, tra-
mpnlana''"§trada culminale clic iueUe da Ca-
maz7o!e a l'uzzo. 

4. Corpo di campi HO circa confinanti a 
levante strada 'l'edesco, ponente Uuî îa (Icz-
zonico, mezzogiorno Boggia llezzonico e Lo-
renzuni, Iraniuutana Vaìniarana. 

Sono eltaridlJcb^tito citì'^lftnta circa. 
Homa, l!) gennaio 1874. 

viiNci!:is/.o STI-:!'! 3-6IÌ ANO UUl':i)A. 
t ^ i ^ C j n 
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DÌRKZONB 
DI COMMISSAETATO MILITAKE 

. AVVISÒ D'ASTA 
81 notlfloa che tisseodo anùa'-o deserto 

rincanto t'nuLosi li 28 Rndantn moar, 
per provvisto dt franuoft':o, .;i cui in *v 
vho dVsUì ó-^ììi 2* da to , o. 1 d'ordine, 
Si prooe'erà nei y-jorco 4 febbraio p. v. 
al'o orti UN\ pom. presso la Dirtìziooe 
amid&Ua, ed avanti alisiff. Dirottore, j-d 
un Bocoudo psporira^f'to d'asta pubb'aoa, 
a parti ti siigi'iiU per J^ppaiUre ìt> segtiQaii 
p:ovvi3t& ài 

occorrente pH panifici miniavi di Vadova 
Treviso e Udine 

DsUi appalti ssiaviiO divìsi corno in 
appresso : 

Jj t^vauo dovrà ««^ara del racpolto doi-
i'&uno 1873, cciLformo R\ eampiono esì-
•tenii presso qn'S^a Dlre'iiono e presso, 
]a Stzioiie di Ot mmi^gariato railitsiro di 
Udm'j roncbò presro 11 panilicio miii 
taro ui Treviìfo; nal poso [tetto non ffli-
jiore di tìhi!ograBiiiiL7&.p6r oadann etto-
Utr: ; e do^r^ av re tu;.ti i requisiti in-
djt'ttirzi^! capitoli d'appalto. 

1 cepiioU u'iippalto, tsiito gennraU ch5 
BpooittJi. seno -viBib'ii in tutt» 1« Diro-
zionì di ConiìKisriRto Militare del Regco. 

Gli acoorpifltì all' asta potraano farà 
offerte per nuo o più iotti a loro pis-
fiiinento, l quali saranno deliberati a fa
vore di ohi con propria olTarla segreta 
*Trà pro()Cslo ua.prajszo ptir ogni quin-
talo d fiu7:e to, rtaìfgiormante lofórioro 
p pari ftimeiio a quolio segnato in sp-

poalts scheda segreta dal Ministero, cha 
8 rvirà di basi? par ciascun'RStn, e ohe 
vrrrè ap irta dopo s ho sftriinn') st^ti n -
3onca3'ix'ì tGfcài ì psrzUi prtìamtstì. 

I l q:n?st'̂  aooondj ìnca^i^o si farà luog.i 
a d'Mlnv'ir̂ mo^ t'f «nnorcbè, yov of̂ '̂il ap
pailo vaigli pi»Q;̂ en'af.ft una sola cflaru», 
purchii Sia &u.i'3UehU'. 

NeUMtterflBBc dal «ervìnio irMlnistero 
lelli guerra h'ì r i 'otro ì FAIUIÌ, tiSJia 
toimina ulUe per prea<.mtaro offerta di 
pìb?i.asu non itf rìore al ventoHimo sul 
prezzo dì ppovvisoria aggiu lioa?.!';!!*», » 
giorni 5, deeorribill dftlle ora DUE pc-
LuenUiana precìse (te^ipo ra^jdiodl Hooia) 
del niorao d<U provvisorio delib:trEimonto. 

Gli aapiruutl all' impresa por essere 
(immessi a pr^^^sonta/e ì loro palliti do-
.nanno rloiQttoro alla D rexona ohe pro-
tède ali* appa'to, ta ricevuta compro
vante il deposito provvì-iorio fatto 7ieUc 
Casse dei depositi s prestiti o nelle We 
sorerie i^rovineiaU drf.'a 8omiiì& Siji'idi-
aata per ognuao del lotti pef cai iotan-
doTO (ara (ll^itfl, chi, por i dtdtbcratrin, 
Sfxik poi ooiivertitoìn ottuzlon^ di ftrii'ÙYh 
se'or,dij \ii vigont* presoriiioni. 

Qualora detti depù^ti seugnnoJ,%ii} 
ani i-.v̂ £Ìio di" "^art*ìii" doi DebiUi pnbBlVco 
del 'C:'«no, tsU titoli non Siriano r'oe-
vuU th3 fcl valore r-ggUiijrdHto aq-iello 
del 001 t'o bg^iie di Borsa da;la giorafta 
ar;^0Goiocto a queiìa in cu! W r à /aito 
il ddi'osJto, 

t partiti doyranno esaere prosentat! 
su oirta boilata da Ifro UN.i, dcbiU-
msnta firmati o snggellati. 

Lo oWivUt non £Uifg<5natu o coiuìiaio-
aat» sara^Ro resplnio, 

Sara t'acoltìdwD Hgli sepiraotì all'lm-
ppi'3a di presfmtaro i loro partiti tì\xi' 
gelliUi a tutti gli Uffld di Oìrezioae o 
di S.'zfoae di Ctmmi«8»rio Uiiìtaro. 

Iji qasBti partiti però sarà tcrmio conto 
flnlo qnaudo arrivino a qni'Sta Direzione 
ufflclaimofito e prima deiraponura dei-
rificàh'to « si^no corredati deila rico?uta 
deilfcffattuato deposito provvisorio. . 

Lo spose tutte degli iiìcintì « dei con
trat t i , pitè di Oitrt* ijilli'ts, di copia, 
di diritto dì caniisUflrui, di citamp», di 
pubbl^aazioce degli avviai d'ag-.a e d'in 
STSiìoris del medesimi nella Gazzetta 
Ufficiale notfii filtri giornali, ed aare 
roativf^, saranno a oarico <̂ el olib.fra-!, 
Isrio, come juro sBrsnau'j a suo carico 
lo 8pe5'5 per la taifsa dì rogistro. ginsta 
ia l:ggi vigenti. 

Pàdova, £8 gòNnaìo 1874, 
Per dritta Direziona 

Il Capitatiò Commissario 
P E T E O N 
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R» Prefettura di Padova 

Nel giorno dì giovo'i'i 5 febbraio alla 
ore l poin.vT. naì'a rosiiìtinza di quotila 
PrefofttiìM, sotto l'osservisoza de! viii^outs 
fegolam->nto sul^a c;)nM\bibtà dì l:>tK.to, 
si precederà fcU' appalto a fù^z^^o di e-
Slioaioao dt cande.'o per la (!elib*ra dei 
lavori di ripftr«izio:.à ao'tuariiJ all'argina 
sinistro dì A!i./« dal confi iO Vo;one£P-
Padovano siao ai o?^cale Rotella subito 
inferiormouto a Rotta Sabbadiuo. 

La gara vorrà apsHa sul da+o peritalo 
d' L. 108.3 —, e U f ff^rto dovram o ptr-
rtsro 11 ribasao percentuale cha sarà 
atabiìito nll'aito dell'in -̂JUn^^o. 

La dfflìbìrtx avrà iuo^^o aacho sulla 
otiertf. di un solo aspirante. 

Ogni aspiraste dovrà «aib^ra i pro-
::orUti 'ctlrV-lìcati d'idoooità e morslìtà e 
mut̂ .rfs IH propria ottorta <!onim deposito 
in Liri^fieiO in L'arteU^ del Debito Pub
blico ai v*.lorj di Borsa, oltro a iìr'3 250 
in bigtltìtU dfllift Banca Nazicj'aio per lo 
tìpeat) H tasati Ì!.ie,rout) all'eppaUo. 

U termino utile par le otlorta di r i-
r.-ssw) ihi\ 20" sul pri:z2o delii^erMto (fa
tili) roata lino ad oia stabilito tino allo 
o?o 1 poK). dal giorno IO febbraio p. v. 

lì'lavoro dovrà asaore oompiato oatro 
i.jiorni 80 oUajtA dal di d9lla'"'cbaS(3::̂ 'rìa 
a ì'irjpottft.. .o^nvcnato sarà otv/rispo-
g'o con acconti'" di .Ij. 2C00 a misura .•Sol 
tìon*Uiii>ndj:tnte uvanaampntP di lavoro, 
pri'^òiaf'ràajito mùgnìi^', eoìi'dednsioiio dai 
ribnijso d' asta,,, e con i-itouuta dei 10 
por !00 da conscrvar'tìi'a gargnzia deijo 
n Ifimpìmezito por parto doU' irapioafì 
l'.iglì"obblighi contrattuali, lì'patjarùoifito 
% (sâ do segaìvà. dopo l'approva?;:«io, àaì 
eoUando a tormini del oa'pitolfito 'd'iip" 
l-iilio, otitcìuiiible ia tî t; al riitii^anio dì 
'ì;}.'ìJthisi'ed ni tipi prèéso qneeta Prefot-
i ir». 

Padova, 28 veonpào 1874. 

•;̂ . 376-479 
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Prefettura dì Padova 

Noi g'orno di giovedì 5 fiibbra'o 1874 
al)0 or*"* l i aat, ueila rcstdaiza di que-i' 
Ha P,?fettùfa sotto l'oBservanza do:. vi-

lo Stato, si proceaerà, t.\ seccndo 08[!0-
rim^mo d'asta per lo appallo a mezso 
di estiiizione di cand^ìe per la delibepA 
dui Ibvori di rtstauro lillo tpera di Vor-
cla luogo la spenda eìaistpu di Adì^e 
nella fratiotio 11 da ftttta Babbadìna a 
Volta Salgara con 2o pertiche. 

La gara verrà aperta sul dato pv^rì-
ialG di L. £9070.—; lo offerte dovranno 

^.^ X jr ' V B L ^ B ^ - B H ' ^ _ T H 
|4rt#fH«1WF4P>_*'mi#kta hM-M4(-11k4, •:^%--^:'^'-i>'?'*'Jvr-^"~yu-"-'^*'*T^'^'>---f-''-r--''^-i---;^i-;.^_,;,^^ 

pcjp'sr? il rib^ig^o pof ooslufilo dio sj«yà 
itHbiiito all 'alto dfltl'Incanto. 

8a^à ao.ct'Ua ft l'otrerta anch? di na 
wìti a»pipafitd {JOP IH do:ihcr«zioiiO. 

Ogui anpir>uitfl itovr» ot'ibira i ->-•• 
icH^ti mj!tA&iitxii iVlìomihh a jnot&ììik 
.'aatftr© la piojtHR otTort*i con ao dono 
*.to in It, lira 15C0, in Cartaila dcd KU- j 
îUo..<?nbh)!Or; .-.i vaìordi Borsaoltrw^t t 
'-f. 350 ìu tjifcjlìi?tti della KaTioa Nai'.̂ o:;m.̂  
)&•.• ;;5 k;fi'j«8 & tttflSo uioronti aH'app.'iUo. 

U termìae utile per la offerte di ri-
bAsao del 20" ani prezzo delibarato (f;. 
^!^U) rasi-si fìuQ mi (;ra stabilito xlno y) 
'>;'A a ant. dol giorno 10 febbraio t«7.j 

U tftvofo dovrà casaro i^ompmui A t u 
to marzo ì874 pai lavori di UÌ^V:, f 
a unto ftpriu 1874 por lo ope;'e ìj ;«-
c& •'' tltim^aù dkl dì d^lla aon:--;" 
a 1* importo oonvonuto sirà C!orrì."-'p3 
.̂ on ftCMoatt di L.4000 a mìMura ..;d\-. 
-iiipOGaiiitiJ livanzamento di lavoro ,?•• 
:ro,Arm.'}nto oBvìguito con daduxiono dtì 
eiVàmo 4'asta, e con rUmntfK ìi^l io jv: 
no da eoos'^rvarui a garanzia loiradem 

oimento par purte deli'tmp/'uaa >h-ìn ut. 
oìiiijÌJi conu'iitEìiaìi. 

il pn^i-.meiito a guido, syguirà dor,»') 
•'ff.pn?*ova'iìonG uoi o:;(irtudo a UH'miiiì n'tjf 
«.pitcla'.o d'appaito, oavonisibile sy. in\ 
i.\ riasif!î ir«o di pi.rir;ìa ed KÌ tipi, itrcé.-io 
Ì.IMÌ:H iPraiiìttara. 

Fsdov.^,, 23 gennaio fS74. 

(1 a'^gr^UrioHPKROTXO 

R. OSSGRVATOHIO ASTRONOMICO 

31 gt'inKdo 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio dì Padova oreliem.l3,s.43 9 
Tempo medio tUUomu ore 12 m. lGtì.11,0 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite aSl'allczva di m. 17 dal suola e 
di m. 30,7 da] livello medio del mare. j - ^ ^ 

F ^ ' 

55 gcflfias«^l«!> 

Baroni, a 0"—mìll. 
Termomet. cfiìtigr. 
Tens. del vap. acq 
\imUihh rei;Uiva . . 
Dr. efor. del vento 
Sitato d(ii ci^io. . . 

Oro 
9 ant. 
j i i^ : . • / = " " 

Ore 
3l).. 

Ore 
3 p. 

7CÌ>;8 7C4,3 7GÌ9 
i";i| vn 

hi 40 

Ha ^ 

2.93 
M 

SSOS SO' 1 ONCI 
K-S.er. ser. ter. 

Dal mezzodì del 29 al mezzodì del 30' 
Temperatura massima = . ~\- fj'*,0 

» minima == — 3",1 

«.im«Htf6 «i'èii<> nt^t-^ CUTIBC d i 

BolkUino 'hi 'ì'ò,(jennaìo, 
^^asdtc. — Un' chi n.'3- Femmine n. 3. 
Màirimonil - Vettore C.mdido diTiiv ^ 

cenilo, ce]ibe,,, con Forzin Coloniba di 
Fidenzio, nubile, entrambi fìttaiuoli di 
Altichiero. 

Gorniero Benedetto fu Marco, celibe. 
fìtfanzifre, con Zolla Domenica di Do
menico, nubile, possidente, eiiìFambi dì 
Altichiero. -

Fascio Pro^dofiimn di fllarco, celibe, 
con Galante Maria di Michele, nuljìle, 
entrambi littaiuolì di Torre. 

Camporose Santo fu Antonio, celibe, 
con C;)mporo?e Marianna, di Ai:fosiino 
nubne, entranibi tìttrdudi dell'Arcella. 

'Canipore?e Innecenzo fu Giaromo', ce
libe, cGii'Zanella Teresa'di Angelo, nu
bile, oiHranibi, fiUaiuuIi di Torre. 

J\!orti. — Broetto Francato Giacoma 
fu Giacomo d'anni 80, domestico, ve
dova. 

I I iL 

Galinz^o Giavanni di Pietro, d'anni 
28, miipatore,, coniugalo, entrambi di 
Padova.,, 

Cappf̂ Don Cinspppo fu Antonio, d'anni 
80, Ijpyoio ,deiia.,JÙandrÌEi, vedovo. 

Bon.'ddo Do'rmlo fu Ant'ni,p, d' anni 
08, villico, di Biese, toningatò. 

. j i I I r-A^ H. - I.H." ^ . ^ '^. ^ ^ W ' 

BULLETTINO COMMERCL\LE 
VenesBaa-^O.— Scarsi conUnnono gli 

afl'ari e la Rendila si mantenne in
variata a G9.70 godim, 1° corr. 

Prestilo NazimioiG da65.75afifj, 
veneto timbrato 89, libero b2 1i4, 

I 20 fr:mcbi da 23 33 a 23.34, 
;e,X SJiÙ in eff. 

La carta a f. 3G per 100 lire. . 
Banconote aust. da m 3i4 a SfiS:" 
A^'iouì Banca Nazion. 21iH, Repìa 

tabaeclii ÉJGO,.^l'errale ron ane SO, 
Obl)l'gii7,ionl"'Vj'itoriO Kmanueìè 209, 
Sardo 210, Loti! turchi t29.&0. 

Londra 3 mesi 29.22. Francia a 
vlsl^ 19.00. 

£2SBoBa«i,29. —• Questa mattina la Een-
dita a 69,70 ima corr. e 70.02 i(2 
line febbraio, e i^carseg-giondo i 
venditori si sfiorò (J9.75 e 70.05 
rispetiivamefìljp. Ip Rorsa jl prtsen 
tarsi di un yeiìditoro la fuce pìo-
gnre ai primi préxii; in seguito 
,pu|..,Qlt'an.'ivo dei corsi d'apf-Tìura 
di ^PijVigj in rialzo di 15 centesimi 
chiuse ai prBzr.i più alti. 

I 20 fr. 23.33 23.32. 
Scie. Qufilcbe disposizione aj^li af

fari: pelò il mercato fu più fiacco 
di ieri. 

Medicine 

i\\M\V[ sono olìì)lÌ[ja!i a dichUiVLiro non doversi confond^ r̂o i loro procìolU coUa fil^'.'^iM. 

Guiiriscn racliralnuMito U) riitlivo (.lip;rslÌonl (dispopsio), gaslriU, novrìU£;i<\ sUlû hn̂ za 
^.abituale, Quiorroidi, gUuidoIOt vmtusitù, pal^jitoiutits diarrea, goiìiìc^z^dj capogiro, ronzio 
di orccj'))}, acidiià pituii:», emicrania, naii.̂ ciì cvomìii dopo pasto od in Umipn dì gravi
danza,, dolori, crudozzo, gruuLlii, spa.̂ inji ed iufummuiiune di stomaco e dosati al(rì viz-
scoTÌ; ogni dìsofdinn del fegato, norv)^ membrana miVcose t! bile, insonnia, los.̂ e, oppres
sione, asma, catarro, bron iiile, tisi fconsunxione), pncumonite ern^ionr, deperinimito, dia
bete, anemia, rfìumnlismn, golia» tebWe isteria, vizio (Ì povertà del sanguo/idf*dpi*ik stori' 
ìith, iìusHo bianco, ì pallidi *'olori, mancanza di mestrai, di fVescli(v,za e di rnerij;ia, essa 
è'puro il miu:liore corroborante. j)?ii fanciulli deboli e pev persone d'ogni età, l'òrmatido 
buoni muscoli e sodezza dì cai-ni al più stremali di for̂ o. 
Eemomizsa 50 volle il sito prezzo in altri rimedi e nit/rìòce meglio che ta carne, faandi} 

dunque doppia economia, 

Vura n- 7^^814^ Brft, 23 febbraio 1872. 
Essendo da duo anni che mìa madre trovai ammalala, li signori medì*J non vola

vano più visitarla, non capendo essi più nulla e , irle. Mi veiinc hi blice idea di spo-
rbuoiUare là'non mai abbastanza \i.\i\\m PkOV{fieni albica, e ^ne ottenne un felice ri
sultato, mia madre trovandosi ora quasi ristabilì CIOrìDANI'JKCO CAKhO, 

Paceco (Sicilia), fi marzo 1871, 
Da più di quattro anni mi trovava aflllLto da .Uulurnc ingigestiono-e debolezza di 

ventrìcolo tale da faritii dî peraVe del nJicfiuî fo della mia salull^ 
Tulli! le curî  prescritliiujì dai medici e da me scrunoìo^^amente osservate non vid-

Parip, il iiprilo ),sr;2. 
^ÌQìi&rc - In seguilo a malattia epatica io era caduta, in uno stato di dcpci-iiiKìato 

che durava da ben sette, anni. Va riusciva impor^ibile dt leggere e scrivere; io sntfriva 

peyo tluiia mortale Lristezzti. nioui me(ue[ nu uvcvatio pr 
dii, oiiKd disperando volli far prova della vostra farina dì isaltute.Ra tre mesi essa forma 
il mio aljitualc nutrimento. Il vero nome di lUnut Imi a non convìéiie, poieliè, grazie a 
Pio, ossa mi ha fatto rivivere e ripi'cndere ia mìa posiziono socivdo. 

"• Mar.liesa I)R HlìiìliS'AM. 
Cura n. 71,1(50, " Trapani (Sicilia), IR aprilo IHGS. 

Da veiU'anj|]i mia moglie è stata asyalita da im.forlissimo attiieco nervoso e bilioso; 
da otto anni poi da un forte palpito al cuore e' dtistraor'dinaria gonfiezza, tanto che non 
poteva fare un passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diutiirno iiif̂ on-
nie 0 da continuata maneanza dì respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora 
facendo uso della vostra lievalcnla Arabiva l)u liarr)^, in sette giorni .sp;u'i la sua gon-
•fiezza, dorme tutte le notti infioro, fa le sue pass(.'ggiato, e trovasi perfr'lhmìeide gnaritii-

AT.\NASI0 LA lìAlVl'd'dLV. 
Tlevino, distretto di Vittorio, -18 maggio 1808. 

zarsi da ietto, olirò nìiii febKrc'era "affetta anche M forti dolori di stomaco e da stitichezzit 
ostinata, da dovere soccombere fra non molto. 1 prodigiosi cifelti della ììevafnifa Ara-
è("(ĵ  indussero mia moglie a prenderla, od. in clieoi giorni ohe ne fa uso la febbrq.,scpiìi" 
parve, acquistò forza, mangia con sensìbile gustò, fu liberata dalla stilichezzii, e""si oc
cupa volentieri del disbrigo di'qnalclie faccenda domestica. I'\ CAUOIA'. 

snìS':w/j^.i: ba scalo'la di latin dd pesbUi 10 di chìl. 2.50; 1)2 eh. fr. 4.50: 1 cliil, 
fr. 8'; 2 chìl. e 1]2 fr. 17.50; tì chil. fr. 3(ì; 12 chil. fr 05. 

"li 

v{3a 

&•*•£ * » d W ì̂  

m chil. fr. 4.50; 1 chil. fr. 8. 

LA _ 
Cura n, 05,715. Parigi. 11 apriln IWA 

ò'ignare •-Ma figlia che .soffriva eccessivanj^ni/?, non poteva, pjù JJÒ digerire,.pé 
dormire ed era oppressa da insonnia, da debuh'zza o da irritazione nervosa. Orafessa 
sta benissimo grazie alla lìevalenla'al Cioccolailft, che le.,ha, reso .una peiiettu salute, 
buon apnettito, buona digestione, Irampàllilà dei nervi, sónno riparatore, sodezza di carni 
ed un'allegrezza dì spirilo, a cui da lungo tempo non era piìi avvezza,̂  

^ ^ Ih DI MOiNThOìJLS. 
Poggio (Umbria), 29 maggio iXdO. 

Dopo 20 anni di ostinato ronzìo di orecchie e di i romeo reumatismo da farmi Wrp. 
in lotto tutto r inverno, (ìnalmentc mi liberai da (pjcsli martori, merce della vostra me
ravigliosa lìpvalcnla ni Cioccotnite. FRANCESCO BllAO,Oib,,sìwdaco. 
Cura n. 70,406. Cadice (Spagn.i). H {giugno ìm. 

Signora - Ho ì! gran piacere di poter dirvi che mia moglie,., che sofferse, per lo spa
zio di'molli anni dì dolori acuii agli iutostinì e di insonnie conlìnno, è perfefjamnnii; 
guarita colla vostra'''iticomparabile ìievalcnla al Cioccolallc. VìGl'̂ NTE MOYAiN,Q. 

4a e 
nivendilori in tutte le città d'Italia, presso i principali farmacisti e droghieri 

llivendilori: a I^liSr.^'a'A IVpbqrti; Zanetti; l'ianeri e Mauro; Cavazzani, farmiicisf; 
presso Lazzaro t'ertile sdcCessore Lois, Farmacia al Ponte' di San Lorenzo. 

PORDENONE, iloviglio; fami. Varaseìni. — POaTOCRlìARO. A. Malìpieri, farm.-
ROVICO. A. Diego; G. CaffaghóUi,--- S. VITO AL TAOLL.VMEN-i;Q, l'ietro Quarlura, t'iti;-

citìta. — T0LME7//0. Giuseppe Chiussi farm. — TRFA'ISO. 7.ahelti: — IIDINK. A. l'ini acus 
iipimàVCommessati. — V ÎNF/dA. Vonci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antouip An-
cillo; lìoliinato: A. Lougegà. — VKfìO:\A. Francesco Tasoli; Adriano Frinzi; Cesare lìc?-
g palo. — VICENZA. Luigi Majiolo; Valeri. • 
OASSANO. biiìgi Fabris di Raldassare. — T 
MANTOVA. F. Dalla Chiara farm. Reale, -

VITTORlO-CRNlìlOA. L. Marclietti, iarni.-
RENTO. OaU'Armi. — LKfliNACO. Valeri. -

ODERZO, b. Cinetti; L. Dismutli. 

presso M̂-̂  .̂i> 

A : N T 0 N I 0 cav. SELMI 

e ^'•- e ^ l ' ^ vi. 
I?"B>'^ i*^ *'•> W'fi W mi 7'l'i Ti ì ̂  

jLc2sS®aa5 tlt 4ìhlinf^e^ tàpplìeBts^ 
Padova 1874, in 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L. BUE. 
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Padova, 5874. Pretti, tip. Sacchetto 
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